
Il secondo incontro dei par-
tner italiani del Progetto euro-
peo “HoCare 2.0”, finanziato 
nell’ambito del programma 
Interreg Central Europe, si 
è tenuto venerdì 31/01/20, 
presso la Sede Territoriale di 
Regione Lombardia a Cremo-
na. Il progetto coinvolge 11 
partner provenienti da 6 paesi 
europei - Italia, Ungheria, 
Slovenia, Reppublica Ceca, 
Polonia e Germania - ed 

A Cremona presso la Sede Territoriale di Regione Lombardia. Finanziato nell’ambito del programma Interreg Central Europe

Secondo incontro dei partner italiani 
del Progetto europeo “HoCare 2.0”

Il progetto promuove l’ideazione e l’implementazione di soluzioni altamente innovative 
per l’assistenza domiciliare sociale e sanitaria attraverso approcci di condivisione
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è coordinato dall’Agenzia 
ungherese Central Transda-
nubian Regional Innovation. 
La Camera di Commercio di 
Cremona e Regione Lombar-
dia sono i partner italiani del 
progetto che terminerà a mar-
zo 2022. Oltre ai rappresen-
tanti di Camera di Commercio 

e del Punto Impresa Digitale 
camerale - Maria Grazia 
Cappelli, Ilaria Casadei, 
Matteo Donelli, Michela 
Lodi e Arianna Migliazza – e 
di Regione Lombardia - Carla 
Monica Dodesini – erano 
presenti Silvia Ventura e 
Anna Alghisi del Comune di 

Cremona, Giusi Biaggi per 
il Consorzio Sol.Co., Marta 
Cominetti per Cremona So-
lidale, Carolina Maffezzoni, 
Cristina Coppi e Salvatore 
Speciale per ATS Valpadana, 
Palmiro Crotti per SPI-CGIL 
Cremona, Carla Monica 
Dodesini per Regione Lom-

bardia e Luca Gastaldi per 
il Politecnico di Milano.

Il laboratorio di co-creazio-
ne” partecipato da imprese 
locali, pubbliche amministra-
zione, università e rappre-
sentanti della società civile, 
ha l’obiettivo di individuare 
soluzioni innovative da testa-
re nel territorio cremonese, 
scelto come pilota insieme 

ad altre 5 regioni europee, 
nell’ambito di servizi a domi-
cilio erogati alle persone over 
65. In particolare, l’incontro 
ha consentito di analizzare, 
in un’ottica di progettazione 
compartecipata, i principali 
bisogni del territorio, sui quali 
intervenire con la sperimen-
tazione prevista nel progetto 
HoCare 2.0. 

Poste Italiane è da sempre 
attenta alla sicurezza di clienti 
e dipendenti che quotidiana-
mente frequentano gli Uffici 
Postali. Anche grazie allo 
sforzo costante e all’impegno 
quotidiano dell’Azienda in 
questo campo, negli ultimi 
anni in Italia si è registrata una 
considerevole diminuzione del 
numero di rapine all’interno 
degli Uffici Postali. Secondo il 
recente Rapporto dell’Osser-
vatorio Intersettoriale di Ossif, 
infatti, dal 2014 al 2018 questo 
tipo di evento criminoso si è 
ridotto di oltre il 33%. Dei 118 
Uffici Postali presenti nella 

Leggo di un PD nella bufera per ammissione di 
qualcuno: la parte “ambientalista” contro la parte dei 
cementificatori ( Poli si ricordi la gronda nord prima 
di attaccare ), l’Assessore che risentendo la registrazione del consiglio 
comunale nega che la giunta sapesse, la parte di chi cerca rivincite solo 
per non aver avuto neanche stavolta qualcosa di concreto e serio dopo 
le elezioni, il Sindaco che in qualche maniera cerca di intervenire per 
salvarsi dai misfatti e dalle bugie.

Insomma, una situazione tragicomica si sta verificando nella maggio-
ranza. In concreto, la giunta a traino PD, la giunta che punta sul “tutto 
sostenibile”, dà l’assenso alla realizzazione di un parco fotovoltaico di 
dimensioni considerevoli: 15 ettari, 185 pertiche che rende di più l’idea!

Non sono un tecnico, ma a parte l’impatto visivo veramente brutto, 
mi risulta che per installare tali impianti devono essere utilizzati dei 
diserbanti potenti con conseguenze per animali ed ambiente che tutti 
possono immaginare.

Mi chiedo poi, guardando avanti, cosa ne sarà di quell’area una volta 
dismesso l’impianto.

Questa enorme distesa di pannelli, causa l’erosione dei suoli, compro-
mette la fertilità dei terreni.

Non è difficile capire che un terreno senza vegetazione e non arieggiato, 
perde la permeabilità e fa morire tutto ciò che è attività biologica dando 
origine al fenomeno della desertificazione.

In genere i pannelli fotovoltaici si mettono sui tetti o sui terreni ormai 
talmente poveri da non rendere conveniente nessun tipo di coltivazione.

E comunque anche in questi casi andrebbe fatto un progetto di com-
patibilità ambientale, delimitando il campo con recinzioni verdi che 
favoriscano anche la nidificazione, non utilizzando diserbi potenti ma 
tranciando regolarmente l’erba,….

Voglio sperare che il Comune o la Giunta  ora non sprechino altro 
denaro pubblico per consulenze esterne.

A questo punto deduco che tutto ciò contraddice l’ideologia green della 
giunta nel nome della quale è stata seminata la città con ciclabili assurde.

Il dubbio diventa lecito: in giunta ci sono falsi ambientalisti o dei su-
perficiali?

Marcello Ventura
Fratelli d’Italia
Membro Assemblea Nazionale

Dei 118 Uffici Postali presenti in provincia, ben 112 sono dotati di caveau blindato

Poste Italiane: a Cremona un’azienda sicura
Dal 2014 al 2018 le rapine si sono ridotte del 33%. In tutta la

provincia installate oltre 1.000 telecamere di videosorveglianza
provincia di Cremona, ad 
esempio, ben 112 sono dotati 
di caveau blindato con spe-
ciali casseforti con apertura 
temporizzata e sono attivi 158 
sportelli dotati di RollerCash, 
particolari casseforti collegate 
alle postazioni operative i cui 
cassetti possono essere aperti 
esclusivamente alla conclusio-
ne di un’operazione.

L’effetto deterrente gene-
rato da tali accorgimenti, ha 
contribuito notevolmente alla 
riduzione del numero di eventi 
criminosi degli ultimi anni.

Poste Italiane, inoltre, ha 
previsto per gli Uffici Postali 

della provincia, la presenza di 
una viglilanza armata durante 
tutto l’orario di apertura al 
pubblico: nel corso del 2019, 
ad esempio, sono state 70 le 
ore in cui è stata garantita la 
presenza di una guardia giu-
rata e sono state effettuate 57 
ronde ispettive.

L’Azienda pone grande 
attenzione anche alla sicu-
rezza dei 34 ATM (Postamat) 
presenti nel territorio. Tutti 
i dispositivi di nuova gene-
razione sono infatti dotati di 
macchiatore di banconote, che 
rende inutilizzabile il denaro 
sottratto in caso di atto van-

dalico e di sistema elettronico 
“antiskimming”, per impedire 
la clonazione delle carte di 
credito. Inoltre, in tutta la 
provincia di Cremona, sono 
presenti oltre 136 impianti a 
circuito chiuso (TVCC) com-
posti da  oltre 135 telecame-
re di videosorveglianza che, 
oltre a monitorare possibili 
intrusioni notturne nei locali 
di Poste Italiane e contribuire 
al riconoscimento di eventuali 
rapinatori, consentono attra-
verso un sofisticato software di 
videosorveglianza intelligente, 
di riconoscere automatica-
mente comportamenti sospetti 

e potenziali attacchi agli ATM, 
facendo partire in tempo reale 
la richiesta di intervento alle 
forze dell’ordine.

Recentemente, infatti, l’al-
larme giunto alla sala di con-
trollo di Poste Italiane, prove-
niente dal Postamat dell’Ufficio 
Postale di Casalmaggiore, 
ha consentito il tempestivo 
intervento dei Carabineri 
che hanno sventato l’attacco 

all’ATM, che i malviventi sta-
vano portando a termine con 
uso di esplosivo.  

Risulta quindi fondamentale 
per ogni politica di contrasto 
alla criminalità una continua 
innovazione tecnologica e la 
stretta collaborazione con le 
Forze dell’Ordine al fine di 
prevenire gli eventi e, nel caso, 
di contribuire all’individuazio-
ne dei responsabili.

Fotovoltaico
Per installare tali impianti devono essere

utilizzati dei  diserbanti potenti con
conseguenze per animali ed ambiente che

tutti possono immaginare, e le falde acquifere?

Il Lyceum Club Internazionale Cremona, guidato 
dalla presidente Laura Ruffini, organizza per martedi 
11 febbraio, alle ore 17 presso la Sala Conferenze della 
Società Filodrammatica Cremonese, un incontro sul 
tema “Cremona provincia della musica”, a cura di 
Roberto Codazzi.

Da parecchi anni la patria di Monteverdi e Stradivari 
ha conquistato l’appellativo di “città della musica”, ma 
è l’intero territorio a rivelarsi una terra di straordinaria 
tradizione musicale, quasi un museo diffuso dedicato 
all’arte dei suoni, con momenti noti e altri meno noti, 

che il critico musicale Codazzi 
ha il compito di far scoprire in 
questo incontro. Una provincia 
in cui è nato uno dei massimi 
operisti dell’Ottocento, Amil-
care Ponchielli, e in cui ha la-
sciato tracce importanti il divino 
Vincenzo Bellini, dove hanno 
vissuto celebrità della lirica come Giuditta Grisi ma in 
cui oltre al violino ha visto la luce anche la fisarmonica.

L’incontro è aperto a tutti gli interessati.

I
n occasione delle prossime 
consultazioni referendarie 
del 29 marzo 2020  con-
cernenti la riduzione del 
numero dei parlamentari, 
gli elettori residenti all’e-
stero ed iscritti all’A.I.R.E. 
votano per corrispondenza.

E’ fatta però salva la facoltà per 
gli stessi di votare in Italia, previa 
apposita dichiarazione di opzione 
da presentare entro il prossimo 
8 febbraio 2020 all’Ufficio Con-
solare competente per residenza, 
unitamente alla fotocopia di un 
documento di identità.

Il relativo modulo è reperibile 
anche sul sito della Prefettura, 
nella sezione “Consultazioni elet-
torali 2020” -  “Referendum 29 

Riceviamo e Pubblichiamo

“Cremona provincia della musica”
Incontro con il critico musicale Roberto Codazzi

Referendum
Domenica 29 marzo si vota per per ridurre il numero dei parlamentari

marzo 2020” – “Modelli” - “Modello 
opzione elettore AIRE per votare 
in Italia”. Eventuali opzioni effet-

tuate in occasione di precedenti 
consultazioni elettorali non hanno 
più effetto.

Martedi  pomeriggio, proprio 
nell’anno del 75° dell’As-
sociazione Industriali di 
Cremona, si è tenuto l’even-
to lancio della piattaforma 
Bancopass organizzato dal 
Comitato Piccola Industria 
di Cremona in collaborazione 
con Assolombarda.

L’incontro rivolto in par-
ticolare alle PMI e alle start 
up, ha visto l’intervento 
introduttivo del funzionario 
dell’Associazione Industriali 
Mattia Barcella e quello il-
lustrativo dello strumento di 
Valentina Benelli, referente 
di Assolombarda.

Sono state mostrate in 
dettaglio le funzionalità della 
piattaforma e il set gratuito 
di strumenti e servizi per la 
pianificazione finanziaria 
finalizzate a rendere più sem-
plice, trasparente ed efficace il 
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Nel 75° anniversario di Fondazione dell’Associazione Industriali di Cremona

BANCOPASS
Tra altro permette
la verifica della
possibilità di
accedere al
Fondo di Garanzia
per le PMI

dialogo con le banche e i vari 
soggetti finanziatori.

BANCOPASS è una “carta 
di identità” delle caratteristi-
che economico/finanziarie 
della propria impresa; è un set 

gratuito di strumenti e servizi 
finalizzati alla pianificazione 
finanziaria delle aziende che, 
l’Associazione Industriali 
Cremona mette a disposizione 
di tutte aziende associate.

BANCOPASS offre la possi-
bilità alle imprese di ottenere:

• un report che analizza 
la situazione economico-pa-
trimoniale e il rendiconto 
finanziario;

• una analisi della propria 
Centrale Rischi;

• la redazione in modo 
guidato del proprio business 
plan;

• la verifica della possibi-
lità di accedere al Fondo di 
Garanzia per le PMI;

• un’unica presentazione 
aziendale da inviare alle prin-
cipali banche o finanziatori;

• un report che paragona la 
propria impresa con un mas-
simo 5 nominativi selezionati.

“Quello di oggi è un mo-
mento importante e mi fa 
piacere che cada proprio in 
un anno così importante come 
quello del 75° della nostra 
Associazione. Oggi abbia-
mo ufficialmente lanciato 
una piattaforma alla quale 
stiamo lavorando da tempo 
insieme al nostro Tavolo del 

Credito” – commenta William 
Grandi, Presidente del Co-
mitato Piccola Industria di 
Cremona”.

“La finanza rappresenta 
una leva strategica che può 
contribuire al successo dell’i-
dea imprenditoriale e aiutare 
le aziende a crescere. Lo 
strumento che abbiamo lan-
ciato va in questa direzione e 
consente a tutte le imprese di 
gestire al meglio la relazione 
con banche e finanziatori. 
L’accesso al credito rimane 
oggi uno dei temi più sensi-
bili per le piccole e le medie 
imprese che rappresentano 
la spina dorsale del nostro 
sistema produttivo. Siamo 
sicuri che Bancopass potrà 
accompagnare gli impren-
ditori in questo percorso di 
consapevolezza”.

Riceviamo e Pubblichiamo

Il prossimo 10 febbraio ricorre il 
“Giorno del Ricordo”, a memoria 
delle vittime delle foibe, dell’esodo 
giuliano-dalmata, delle vicende 
del confine orientale.

Abbiamo tutti noi l’obbligo della 
memoria, di mantenere vivo e 
non dimenticare quegli orrori 
contro l’umanità rappresentato 
dalle foibe ed in particolare delle 
atrocità, sofferenze e dolori dell’e-
sodo, che vide fiumani, istriani 
e dalmati compiere una scelta 
difficile, lasciando la propria 
terra, ricominciando da zero la 
propria vita in Italia.

Anche Cremona e la sua pro-
vincia accolsero centinaia di esuli 
istriani e giuliano-dalmati.

Una piaga che iniziò dall’au-
tunno del ‘43 e durò fino al 1947, 
i cui fatti storici ci riportano 
drammatici eventi con rastrella-
menti, deportazioni ed uccisioni 
di migliaia di persone.

Non possiamo dimenticare e 

Carissimi
Ho il piacere di invitarvi VE-

NERDÌ 14 FEBBRAIO a una cena 
con GIORGIA MELONI,  a Milano 
presso il MiCo Milano Congressi, 
quartiere Citylife.  

La cena avrà un costo di € 50 a 
persona e la PRENOTAZIONE È 
OBBLIGATORIA.

La disponibilità di posti è limi-
tata e quindi i primi a prenotarsi 
avranno la certezza del posto. 

Per info e prenotazioni potete 
contattare i seguenti numeri:

328 2721656 Simone Orlandi
351 6909940 Barbara Bianchi
 Vi aspetto! 

 Riccardo De Corato

A Cena con 
l’on. Meloni

Il 10 febbraio ricorre il “Giorno del Ricordo”, a memoria delle vittime delle foibe
vorrei ricordare un passaggio del 
Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella letto in occa-
sione del “Giorno del ricordo” lo 
scorso anno: “Desidero ricordare 
qui le parole di una dichiarazione 
congiunta tra il mio predecessore, 
il Presidente Giorgio Napo-
litano, che tanto ha fatto per 
ristabilire verità su quei tragici 
avvenimenti, e l’allora Presiden-
te della Repubblica di Croazia 
Ivo Josipovi del settembre 2011: 
“Gli atroci crimini commessi non 
hanno giustificazione alcuna.

Essi non potranno ripetersi 
nell’Europa unita, mai più. Con-
danniamo ancora una volta le 
ideologie totalitarie che hanno 
soppresso crudelmente la libertà 
e conculcato il diritto dell’indivi-
duo di essere diverso, per nascita 
o per scelta”.

L’ideale di Europa è nata tra le 
tragiche macerie della guerra, tra 
le stragi e le persecuzioni, tra i 

fili spinati dei campi della morte. 
Si è sviluppata in un continente 
diviso in blocchi contrapposti, 
nel costante pericolo di conflitti 
armati: per dire mai più guerra, 
mai più fanatismi nazionalistici, 
mai più volontà di dominio e di 
sopraffazione”.

Con queste parole, dove ora in 
quei territori vi troviamo invece 
dialogo, incontro tra culture 
differenti e arricchimento vicen-
devole nel pluralismo, rivolgo 
un monito soprattutto ai giovani 
affinché ricordando questi dram-
matici eventi, non tornino mai 
più totalitarismi, ideologie che 
annientano l’uomo e la società. 
La libertà e la democrazia sono 
beni inestimabili come lo sono la 
pace ed il dialogo, patrimonio di 
tutta l’umanità.

Il Presidente della
Provincia di Cremona
Paolo Mirko Signoroni

Con la partecipazione di: S. 
E. Mons. Antonio Napolio-
ni - vescovo di Cremona, del  
Prof. Gianluca Galimberti 
- sindaco di Cremona, di  Don 
Maurizio Compiani - inca-
ricato Pastorale universitaria 
– Diocesi di Cremona, di  Don 
Paolo Arienti - incaricato 
Pastorale giovanile – Diocesi 
di Cremona, di  Don Enrico 
Maggi - incaricato Comuni-
cazioni sociali – Diocesi di 
Cremona, si è tenuta giovedi 
mattina la presentazione del 
progetto pensato dalla Dio-
cesi di Cremona  destinato 
agli universitari. La presenza 
degli universitari iscritti a 
Cremona è in crescita e i 
numeri vedranno un ulterio-
re incremento nei prossimi 
anni accademici. Le sedi 
universitarie sono quattro, 
cui va aggiunto l’Istituto 
di liuteria, e custodiscono 
alcune eccellenze e compe-
tenze accademiche che fanno 
onore al territorio.

La Diocesi di Cremona 
ha desiderio di rimotivare 
e rilanciare un’attenzione 
specifica ai giovani iscritti 

Da sinistra don Maurizio Compiani, il vescovo Antonio Napolioni, il sindaco Gianluca Galimberti e don Paolo Arienti.

Un rinnovato impegno della Diocesi per gli Universitari a Cremona

negli Atenei cremonesi, forte 
della propria storia di acco-
glienza e proposta culturale, 
religiosa e spirituale.

A questo proposito si sono 
pensate alcune iniziative ri-
assunte attorno a tre verbi/
azioni – abitare, accogliere, 

evangelizzare – in ragione 
degli interessi e dei desideri 
evidenziati da quanti studia-
no a Cremona.

Dopo alcuni mesi di studio, 
ecco il primo passo comuni-
cativo: una piattaforma web 
(in italiano e inglese) e alcuni 

strumenti social (Facebook 
e Instagram) con lo scopo di 
dichiarare una attenzione e 
una prossimità più struttu-
rata, da costruire e imple-
mentare nel futuro, man 
mano che i numeri e i flussi 
si modificano e crescono. 

La Chiesa cremonese, a 
partire dalla Zona pastorale 
3, con le parrocchie e gli ora-
tori della città di Cremona, 
è convintamente desiderosa 
di essere della partita e si 
è dotata di un gruppo di 
riflessione che ha aiutato a 
mettere a fuoco passaggi e 
attenzioni. 

Ora si parte con una piat-
taforma (integrata anche con 
i servizi online del Comune 
di Cremona) e una segreteria 
disposta a seguire segnala-
zioni e richieste innanzitutto 
sull’abitare; poi seguiranno 
altre azioni condivise. 

Il Progetto abitare è stato 
condiviso con le parrocchie 
e gli oratori cittadini e si 
è provveduto a diffondere 
adeguata informazione. 

IL SITO DELLA
PASTORALE

UNIVERSITARIA
CREMONESE

Con due denominazioni e 
domini differenti universita-
ricremona.it universitycremo-
na.com la piattaforma offre 

tutto il contenuto della Pasto-
rale universitaria cremonese, 
di concerto con la Pastorale 
giovanile e l’Area giovani.

Il sito è strutturato in sei 
macro-aree: abitare, sapere, 
collaborare, lavorare, vivere, 
credere.

Le sezioni sono pensate 
nell’ambito di una rete di 
servizi con le principali ri-
sorse culturali e istituzionali 
della diocesi e della città.  
Un servizio che testimonia 
la disponibilità della Chiesa 
cremonese a vivere prossima 
anche ai giovani universitari e 
a quanti lavorano nelle istru-
zioni accademiche. 

IL LOGO
Ideato dalla Diocesi di 

Torino nella sua matrice di 
base, il logo della Pastorale 
universitaria cremonese rac-
corda il richiamo al Vangelo 
e alla vita accademica con 
la città di Cremona e la sua 
Chiesa particolare, evocata 
dalle inconfondibili linee del 
Torrazzo. La denominazione 
è in doppia dicitura, italiano 
e inglese. 


